
COME ARRIVARE A PALAZZO DUCALE
PIAZZA MATTEOTTI 9, GENOVA

In auto: uscita casello autostradale 
Genova Ovest, quindi proseguire 

sulla sopraelevata fino alla seconda uscita 
(centro città, Piazza Corvetto).

In treno: a piedi dalle stazioni di Genova Brignole (15 minuti)  
e Genova Piazza Principe (20 minuti).

PARCHEGGI
Autopark Piccapietra, Piazza Piccapietra 58/A
aperto h24 – tariffa € 2,30/h – tariffa 24h € 23

City Park, Via D’Annunzio 104, aperto h24 – tariffa € 2,20/h, 
ore 7/20,30, poi € 1,50 – tariffa 24h € 25

Parcheggio Acquario di Genova, Via Gramsci
aperto h24 – tariffa € 2,20/h, ore 7/24, notturna € 1,10

DOVE PERNOTTARE
Si segnalano alcuni hotel convenzionati in zona (menzionare  

Convegno CAAI); per una scelta più ampia, fare riferimento al link 
www.visitgenoa.it/promo-hotel/elenco-hotel

Best Western Hotel Plus City **** ⁎⁎⁎⁎
Via San Sebastiano 6 – 010.584707 – www.bwcityhotel-ge.it

parcheggio auto riservato
Hotel Bristol Palace **** ⁎⁎⁎⁎

Via XX Settembre 35 – 010.592541 – www.hotelbristolpalace.it
parcheggio auto riservato

Best Western Hotel Porto Antico *** ⁎⁎⁎
Via Ponte Calvi 5 – 010.2518249 – www.hotelportoantico.it

parcheggio auto riservato
Best Western Hotel Metropoli *** ⁎⁎⁎

Piazza Fontane Marose – 010.2468888
www.hotelmetropoli.it

no posto auto
Olympia Hotel ** ⁎⁎

Via XX Settembre 21 – 010.592538
www.olympiahotelgenova.com

parcheggio auto riservato

Per ulteriori informazioni relative all’ospitalità, contattare 
Fabio Palazzo, fabioalpino@gmail.com, 335.8382706. 

Alpi Liguri, Alpi Marittime e Cozie Meridionali sono generalmente 
considerate delle “sorelle minori” se messe a confronto  
con le grandi montagne occidentali e i paretoni dolomitici. 
In realtà, pur con dislivelli inferiori e una gamma di possibili ascensioni 
non così vasta, esse hanno offerto e offrono tuttora possibilità di 
scalate sicuramente degne di interesse, 
nelle diverse stagioni.
Non è un caso che su queste montagne, oltre alla storica generazione 
dei locali Ellena, Campia e i nizzardi Dufranc, Ruggeri, Ughetto, Gounand, 
si siano formati personaggi quali Gianni Calcagno, Alessandro Gogna, 
Gianni Comino, Sergio Savio,  
Vince e Cege Ravaschietto, Patrick Bérhault, Giovannino Massari, 
Stéphane Benoist, Yannick Graziani, Benjamin Guigonnet  
e molti altri. Nati e cresciuti su queste montagne solitarie 
e selvagge questi alpinisti hanno poi portato la loro attività,  
con prestigiose realizzazioni, nei grandi massicci montuosi alpini  
e sulle montagne del mondo.
Il Convegno Nazionale CAAI 2022 vuole essere un viaggio che, a partire 
dai protagonisti di ieri e di oggi, evidenzi, soprattutto a chi poco  
le conosce, le tante possibilità che queste montagne offrono, 
sia per l’arrampicata estiva su roccia, sia d’inverno su ghiaccio e misto.
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LE ALPI SUD OCCIDENTALI
Protagonisti e proposte di alpinismo

SABATO 8 OTTOBRE 2022
Ore 13.00 	■	Ricevimento e registrazione dei partecipanti
		  e degli accompagnatori all’ingresso della sala
Ore 14.00 	■	 Inizio convegno, saluti delle autorità e interventi  
		  dei relatori
Ore 17.00 	■	Coffee break
Ore 17.30 	■	Ripresa dei lavori,
		  a seguire interventi liberi ed eventuale dibattito
Ore 19.30 	■	Cena sociale
Ore 21.00 	■	Possibilità di assistere alla proiezione del film 
		  Cristobal Colon, in ricordo di Gianni Calcagno  
		  e Roberto Piombo, ospite della serata  
		  Kurt Diemberger.

DOMENICA 9 OTTOBRE 2022
Facoltativamente è possibile partecipare a scalate nelle falesie  
del Levante, del Ponente Ligure e delle Alpi Liguri,  
oppure a escursioni o salite nell’Appennino Ligure,  
nelle Marittime o nelle Cozie. 
Su richiesta, è possibile effettuare la visita guidata alla città  
di Genova.
Informazioni più dettagliate saranno fornite al momento 
dell’iscrizione.

ISCRIZIONI
Per ragioni organizzative, è necessario far pervenire le iscrizioni 
entro il 15 settembre, segnalando anche la partecipazione 
di eventuali accompagnatori; questi ultimi, su prenotazione, 
nel pomeriggio di sabato 8 ottobre potranno effettuare 
una visita al centro storico di Genova.
Le adesioni devono essere inviate a Fulvio Scotto,  
fulvio.scotto@libero.it, 335.6933431.

ALPINISMO NIZZARDO,
DALLA COSTA AZZURRA ALLE MARITTIME E OLTRE

Matteo Faganello e Fulvio Scotto
Partecipano Jean Gounand e Stephane Benoist

PROFETI IN PATRIA,  
GLI ALPINISTI CUNEESI SULLE MONTAGNE DI CASA

Michele Perotti
Partecipano Sergio Savio e Cege Ravaschietto

LUPI DI MARE AMMALIATI DAI MONTI,
L’ALPINISMO GENOVESE/LIGURE

Alessandro Gogna e Andrea Parodi

UNA PARETE TUTTA PER SÉ,
APPUNTI DI ALPINISMO FEMMINILE

Linda Cottino
Partecipano Alice Arata e Betty Caserini

ALPINISMO E ARRAMPICATA SPORTIVA
Giovannino Massari

Partecipa Matteo Gambaro

DAL GHIACCIO D’OC
ALLA MODERNA SCALATA SU MISTO

Anselmo Giolitti e Matteo Faganello
Partecipano Guido Ghigo e Massimo Piras
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Davanti al paesaggio dolomitico chiunque si sente di dire  
che è “bello”, come chiunque di fronte al versante meridionale 
del Bianco sa dire che è “grandioso e selvaggio”.  
Invece, percorrendo una qualsiasi valle delle Alpi piemontesi, 
non ti compare di fronte agli occhi nulla di così bello,  
nulla di così sconvolgente e grandioso. Ma se poi ti soffermi,  
se osservi, invece di guardare semplicemente, se vi ritorni  
con luci ed ombre diverse, se ne segui il mutare dei colori  
nelle stagioni, con tutta facilità come per magia ed incanto  
ne scoprirai un mondo di bellezza riposta e nascosta  
che esplode in tutta la sua luminosità solo dopo un lungo 
approccio. Io stesso che cuneese non sono, quando in qualche 
sera di ottobre esco dal mare di nebbie al Gias del Saut  
e mi appare come una visione la rossa bastionata dell’Argentera 
e della Madre di Dio, oppure giungo nel silenzio invernale  
al Gias del Lagarot, mi sembra di entrare in una sorta di mondo 
magico, una specie di Shan-Gri-La che difficilmente ho ancora 
trovato in altri posti.

Gian Piero Motti

Ritengo che in montagna sia logico cercare nuove realizzazioni
dappertutto. Per quello che mi riguarda, delle Marittime vedo
l’evoluzione in campo invernale. Abbiamo fatto alcune goulotte 
lo scorso inverno, ascensioni da paragonare alle più belle  
delle Alpi. Se si ripete un inverno favorevole, ci passo tutte 
le domeniche, te lo posso garantire.

Gianni Calcagno

Un Grand Merci a ces Montagnes Meridionales  
qui ont représenté la base de mon éducation alpine  
et aussi d’homme.

Patrick Bérhault

L ’ O M A G G I O  D E G L I  A L P I N I S T I
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